                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTE le  direttive da  esso emanate,  ai sensi del citato art. 8,


nelle sedute del 14 marzo e del 10 maggio 1972;





VISTI gli  atti dell'istruttoria tecnica condotta dal Ministro per


gli  Interventi   Straordinari  nel  Mezzogiorno  in  merito  alla


richiesta avanzata  dalla S.p.A.  Sarda Industria  Resine  per  la


concessione delle  agevolazioni di  cui all'art.  10 della  citata


legge 6  ottobre 1971,  n. 853,  in merito  alla realizzazione  in


Porto Torres  (Sassari) di  servizi, comportanti  investimenti per


74.500 milioni di lire ed una occupazione di 250 unità lavorative,


così articolati:





- centrale  termoelettrica equipaggiata da un generatore di vapore


  da 600  t/h e  da due gruppi turboalternatori da 70 MW cad., con


  sottostazione  elettrica   ed  attrezzature   ausiliarie.  Spesa


  prevista: L. 38.100 milioni;





- impianto  demineralizzazione acqua  da 1.000  mc/h, completo  di


  serbatoio di  accumulo e  sezione di trattamento e rigenerazione


  del catalizzatore. Spesa prevista: L. 4.500 milioni;





- impianto  raffreddamento acqua  industriale comprendente quattro


  torri da 2.000 mc/h cad. Spesa prevista: L. 1.400 milioni;





- impianto compressione aria da 60.000 Nmc/h (tre gruppi da 20.000


  Nmc/h  cad.),   comprendente  la   sezione  di   essiccamento  e


  deoliazione. Spesa prevista: L. 4.500 milioni;





- rete  distribuzione fluidi  di processo  e  di  servizio.  Spesa


  prevista: L. 8.000 milioni;





- prolungamento  pontile esistente per carichi secchi con aggiunta


  di una  piattaforma di accosto e raddoppio corsia per automezzi.


  Spesa prevista: L. 18.000 milioni;





CONSIDERATO che  i servizi  sopra indicati  si riferiscono  ad  un


complesso di  17 iniziative  del Gruppo  SIR e  Società Consociate


approvate dal CIPE in data 21 dicembre 1973 e 1° febbraio 1974;





CONSIDERATO  altresì   che  la   necessità  di   provvedere   alla


costruzione dei  servizi in questione si è manifestata in corso di


realizzazione dei  17 progetti  di investimento  più sopra citati,


tutti appartenenti al settore della chimica di base;





VISTA la propria delibera in data 1° dicembre 1972, con la quale è


stato fissato  nella misura  minima prevista dalle leggi   vigenti


il  livello  degli  incentivi  da  concedere  per  i  progetti  di


investimento nel Mezzogiorno nella chimica di base e la successiva


deliberazione di conferma del 25 maggio 1973;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


E' determinato  nella  misura  del  7%  degli  investimenti  fisso


contributo in  conto capitale (salvo l'applicazione della norma di


cui all'11°  comma dell'art. 10 della citata legge n. 853) e nella


misura  del   30%  degli  investimenti  globali  il  finanziamento


agevolato da concedere per l'iniziativa di cui trattasi.





         Con la  presente delibera  il progetto  d'investimento di


cui alle  premesse si  intende altresì  autorizzato ai sensi e per


gli effetti  dell'art. 14 della legge 6 ottobre 1971, n. 853, come


previsto dall'art. 6 del D.P.R. 10 maggio 1972, n. 322.





         All'esecuzione della  presente  deliberazione  provvederà


il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.








Roma, addì 20 febbraio 1976
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